
2. Graphie

«C’è un Saturno nel cielo (il fuoco) come
ce n’è uno sulla terra, il quale è terrestre.
Così c’è un sole nell’acqua, come c’è un
sole nel cielo. [...] E quel che risiede
nel più remoto angolo della terra fa
cadere la sua ombra sull’uomo; anche ciò
che giace nell’estremo fondo del mare,
trasmette all’uomo il suo influsso. [...]
Che cos’è la Venere del cerchio terrestre
se non la matrice del ventre?»

(Paracelso,Paragrano)

Alcuni temi ci costringono a pensa-
re e a riflettere su cose che mai ci
saremmo sognati di prendere in
considerazione. Agricoltura cele-
ste, forse, è uno di questi e si pone
come occasione desueta, ampia di
memoria e di pensiero. Se, come
sostenevano gli antichi, l’uomo non
è altro che cielo e terra occorre
ritrovare il tempo giusto della semi-
na.Per recuperare i desideri rispetto
al raccolto che ci attende e al con-
tempo sapere, in piena consapevo-
lezza, «che il seme ha già preso posto
nel suo nido fertile, pronto a dischiu-
dersi quando saràmaturo» (Anasta-
sia Mostacci). Perché è nel vuoto che
precede la creazione dell’opera d’ar-
te come in quello che distanzia la cre-
scita della pianta dal suo non-essere
- il nero virtuale del seme che
“emerge” - che insiste il confine tra
visibile e invisibile prima del germo-
gliare e del compiersi pienamente!
Anche gli artisti vanno “coltivati con
amore” così come le piante, i fiori e gli
ortaggi in viadi estinzione! Si tratta di
una pratica di tutela per la conserva-
zione delle “biodiversità”. Oggi che
l’industrializzazionedella produzione
artistica, la globalizzazione e l’omolo-
gazione dei prodotti permusei favori-
sce spesso le “specie” più redditizie e
veloci nella crescita e nell’“invasione”
del mercato economico, ecco che la
“cura” e la ricerca dei prodotti
“DOC”, proprio locali e a rischio di
estinzione diventa quanto mai im-
portante e necessaria. Pensiamo alle
parole del poeta sceneggiatoreTonino
Guerra, all’operato di Giorgio Mo-
randi e alle intuizioni di Roberto
Longhi. Perché il campo di persisten-
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Editoriale 3.

L’Agricoltura Celeste, cioè l’alchi-
mia, ha da sempre veicolato un
desiderio struggente e non privo di
tenerezza nella storia dell’uomo:
quello della vita eterna, della
sconfitta della morte. Si tratta in-
somma dell’eterno sogno, e forse
anche paura, da parte nostra, di
sfuggire all’ineluttabile destino
che tutti ci attende. Nel medioevo
l’alchimia, che spesso nell’imma-
ginario collettivo associamo ad
una sorta di stregoneria, spesso
un po’ esoterica, era una scienza
invece cara anche a sapienti reli-
giosi: i francescani, ad esempio,
avevano frequentazioni alchemi-
che, come mostrano anche alcuni
codici miniati in cui uomini in saio
compiono ricerche in questa dire-
zione. Ciò è spiegabile anche col
fatto che l’anima della ricerca al-
chemica è la non contraddizione
con la natura. L’alchimista, cioè,
non intende affatto stravolgere il
corso naturale del mondo, bensì
inserirvisi, rispettandone appieno
ritmi e armonia. È una scienza
della fisica e della chimica, ma
anche dello spirito e della mente.
E forse il suo segreto sta in un’ipo-
tesi inaudita, quanto bellissima:
che il misterioso regolamento della
vita non sia la fine nella morte,
come tutti pensiamo di vedere e
sapere, ma che ci sia qualcosa di
più nascosto, misterioso fino al-
l’occulto, che cela il segreto dei se-
greti: la possibilità naturale della
vita eterna.
Per questo l’alchimista è invitato
a seminare oro e argento: così co-
me l’agricoltore semina la terra e
ne riceve il rinnovamento della vi-
ta e del nutrimento, allo stesso
modo lo scienziato, il sapiente al-
chimista, deve seminare l’oro e
l’argento della perfezione, affin-
ché possa riceverne a sua volta,
possa cioè sconfiggere quella sfac-
ciata imperfezione che è la morte.
L’uomo, che è il livello della na-
tura in cui la natura stessa diventa

cosciente di esistere, si inserisce
allora in una perfezione che sta
nella natura, ma nascostamente, e
la indirizza con la sua intenzione e
senza forzarne tempi e leggi in-
terne, al bene sommo. L’elisir è
sempre qualcosa che è tratto dalla
natura: in esso interviene però
non solo la chimica, ma anche la
parola, la formula e il pensiero,
che ne intende rivelare lo spirito.
Così, come l’agricoltore semina la
terra, l’alchimista semina il cielo,
soprattutto il cielo interiore nostro
e della natura, quel punto di fuga
infinito che poeti e artisti hanno
sempre intuito e che, attraverso
l’opus e la ricerca dell’alchimista,
potrebbe essere effettivamente
toccato, attraverso la disciplina
della sua straordinaria agricoltura
celeste.

Gianfranco Lauretano
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za di taluni esemplari d’artista è dav-
vero in pericolo! Servirebbe attivare,
forse, alcuni componenti speciali per
la loro salvaguardia e applicarli da
subito in tutte le regioni italiane.
Troppo spesso chi dirige i musei pub-
blici italiani soffre di esterofilia ed è
unicamente attento al già consolidato
e celebrato. Gioca “facile”. Si pecca
di un provincialismo verso l’arte di
casa nostra che sa di “diserbante”
per quegli artisti solitari e introversi
che punteggiano ancora misteriosa-
mente, come fiordalisi, i bellissimi
campi di grano della nostra terra.
Certo è che la razza del “romagnolo
DOC” è sterpigna e dura alla resa.
Così spesso alcuni esemplari, non si
sa bene come, riescono a contrastare
e a sopravvive alla metodica di an-
nientamento ciecamente applicata da
decenni dal potere consolidato. Biso-
gna comunque stare attenti e prestare
attenzione perché questa specie, un
tempomolto diffusa, rischia di fare la
fine delle rose botaniche antiche, oggi
quasi introvabili, che hanno ceduto il
passo alle “rose moderne” così rigide
e tutte eguali.
Impariamo ad ascoltare e a vedere
nuovamente la verità delle cose nella
Natura che ci circonda, nella poesia
e nell’arte degli uomini perché «le
parole sono cose vuote, le opere,
invece, denunciano il loro maestro.
[...] Se conoscerete il microcosmo
nella natura esteriore, comprende-
rete in essa il grande segreto celato
nell’uomo» come scriveva Paracelso.
Se il mondo è stato creato daDio nel
Regnum Naturae, per chi è creden-
te tutto è in Dio. Sono questi solo
alcuni degli insegnamenti di Para-
celso validi ancora oggi. Se nell’a-
strologia medievale la potenza delle
stelle coincideva con la potenza di
Dio e quindi si realizzava quello che
può essere definito un “determini-
smo provvidenziale” oggi la scienza
e la tecnica hanno completamente
sopraffatto l’istintività dell’uomo.

Marisa Zattini


